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1 Premessa 

Scopo della presente valutazione è lo studio dellôimpatto acustico per il progetto di ampliamento dello stabilimento 

Italgraniti S.p.a., ubicato in Via Carpi, 54 San Martino in Rio (RE). Nello specifico la presente relazione viene redatta per 

la domanda di modifica sostanziale di Autorizzazione Integrata Ambientale e intende valutare, attraverso calcoli 

previsionali, quale sia lôimpatto acustico degli interventi previsti in relazione ai principali confini aziendali e ai più vicini 

ambiente abitativo. 

 

Le modifiche sono associate ad un ampliamento (oggetto di variante urbanistica) atto a realizzare un programma di 

sviluppo dimensionale e funzionale della propria attività industriale, il quale prevedrà interventi di ampliamento e 

ristrutturazione dei fabbricati industriali e dellôimpiantistica. Eô prevista una integrazione ed ampliamento dello 

stabilimento di San Martino con lôinstallazione di una nuova linea di produzione per le grandi lastre, in continuità e a 

fianco di quelle esistenti.  

 

La valutazione ha la finalità di verificare il rispetto dei limiti acustici in conformit¨ alla Legge Quadro sullôinquinamento 

acustico n. 447/95 e successivi decreti applicativi. La documentazione prodotta è conforme a quanto richiesto dalla 

D.G.R. nÁ 673 del 14.04.04 ñCriteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e 

della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9 Maggio 2001, N. 15 recante disposizioni in materia di 

inquinamento acusticoò. 

 

Lôanalisi dello scenario acustico si basa su due fasi successive: 

ü Studio dello stato di fatto attraverso la campagna fonometrica eseguita a settembre 2019 nellôambito della 

recente relazione di ñMonitoraggio acustico a seguito di modifica non sostanzialeò datato 20/09/2019, eseguito 

con la finalit¨ di collaudo acustico inerente allôaggiornamento dellôAIA DET-AMB-2019-3722 del 05/08/2019. 

ü Previsione dei livelli sonori futuri immessi in seguito alla realizzazione di entrambe le fasi inerenti allôintervento 

di progetto illustrato nella presente relazione. 

 

Il documento richiamato al primo dei due punti del precedente elenco viene allegato per completezza al presente 

documento, costituendone parte integrante in merito allôanalisi conoscitiva dello scenario acustico e rappresenta il punto 

di partenza su cui si sviluppa la presente indagine. Va sottolineato che la metodologia seguita nel presente studio 

richiama e segue integralmente la schematizzazione adottata nelle precedenti relazioni acustiche storicamente prodotte 

nellôambito dellôAutorizzazione Integrata Ambientale.  
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2 Riferimenti normativi 

La compatibilit¨ acustica dellôattivit¨ ¯ vincolata al rispetto dei limiti fissati dalla Legge Quadro sullôinquinamento acustico 

nÁ447/95 e successivo D.P.C.M. 14/11/1997 (ñDeterminazione dei valori limite delle sorgenti sonoreò). 

 

Limiti di immissione assoluti 

La zonizzazione del comune di S. Martino in Rio, di cui segue stralcio, classifica lôarea di sedime dello stabilimento come 

zona di classe V - Aree prevalentemente industriali, cui competono limiti assoluti di immissione di 70.0 dBA nel periodo 

diurno e 60.0 dBA nel periodo notturno.  

 

Figura 1 Estratto del piano di classificazione acustica del Comune di San Martino in Rio. 

 

 

 

  



 

Pagina 6 

 

Nella successiva immagine sono individuati i ricettori sensibili maggiormente esposti alle emissioni sonore aziendali: 

 

Å Ricettore R1 (residenza) collocato in direzione nord a circa 30 m dal confine di proprietà; 

Å Ricettore R2 (residenza con annessa attività) collocato in direzione sud-est a circa 150 m dal confine di proprietà; 

Å Ricettore R3 (edificio diroccato) collocato in direzione ovest a circa 65 m dal confine di proprietà. 

 

Figura 2 Individuazione dei ricettori sensibili presenti nellôarea. 

 

 

I tre ricettori R1÷ R3 ricadono in classe III ï Aree di tipo misto i cui limiti assoluti di immissione sono di 60.0 e 50.0 dBA 

rispettivamente nel periodo diurno e notturno. 
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Limiti differenziali di immissione 

I livelli sonori misurati allôinterno degli ambienti abitativi devono rispettare valori limite differenziali di immissione (definiti 

allôart. 2, comma 3, lettera b) della Legge 447/95) di 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno.  

Tali valori non si applicano nelle aree classificate in classe VI (aree esclusivamente industriali). 

Lôapplicazione del criterio differenziale ¯ vincolata al superamento dei seguenti valori di soglia al di sotto dei quali ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

¶ Rumore misurato a finestre aperte: 50.0 dBA nel periodo diurno e 40.0 dBA in quello notturno 

¶ Rumore misurato a finestre chiuse: 35.0 dBA nel periodo diurno e 25.0 dBA in quello notturno 

Tali disposizioni non si applicano alla rumorosità prodotta: 

¶ dalle infrastrutture stradali, ferroviarie aeroportuali e marittime; 

¶ da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; 

¶ da servizi e impianti fissi dellôedificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo arrecato allôinterno dello 

stesso. 

 

2.1 Richiesta di variante al piano di classificazione acustica 

In accordo con la variante urbanistica presentata si propone una variante al piano di classificazione acustica comunale 

con la finalit¨ di ricomprendere in classe V lôintero stabilimento produttivo (e relativo ampliamento di progetto) e le proprie 

arie di pertinenza (zone movimentazione e stoccaggio, parcheggi, aree esterne). 

 

Per questo motivo si richiedere di estendere la classe V come illustrato nella seguente immagine aerea. 

 

Figura 3 Richiesta di variante al piano di classificazione acustica comunale. 

  

AREE PER CUI SI 

RICHIEDE LôESTENSIONE 

DELLA CLASSE V 

AREA STABILIMENTO 

AZIENDALE GIAô IN 

CLASSE V 



 

Pagina 8 

3 Descrizione intervento di progetto 

Si premette che tutte le informazioni inerenti allo stato attuale sono riportate nella relazione tecnica allegata al presente 

documento. 

 

3.1 Descrizione stato attuale 

La situazione degli orari è di seguito riepilogata in forma tabellare: 

 

Tabella 1 Funzionamento aziendale stato attuale. 

 

 

Le sorgenti sonore aziendali pi½ rilevanti sono evidenziate nellôimmagine di seguito riportata e comprendono:  

- reparto smalteria - forni con relative emissioni  

- gruppi enea cooling  

- area deposito materie prime ï reparto presse  

- compressori  

- carico/scarico  

- reparto scelta 

- area scarto cotto (lôuso della benna ¯ consentito solo in periodo diurno ï scarico interno a box mat.prima). 
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Figura 4 Individuazione delle principali sorgenti sonore aziendali. 

 

 

Si vuole inoltre fornire di seguito il quadro aggiornato delle emissioni in atmosfera (sorgenti fisse esterne). Di seguito si 

riporta la planimetria dellôarea allo stato attuale. 

 

Tabella 2 Quadro emissivo attuale. 

 

  

Compressori 

Scelta e 

rettifica 

Filtro pressa 

Smalteria e forni 

Enea cooling e presse 

Carico/scarico 

Area scarto cotto 
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Figura 5 Planimetria dello stato attuale dellôarea studiata. 
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3.2 Modifica di progetto 

La modifica prevede lôinstallazione di una nuova linea di produzione per le grandi lastre, in continuit¨ e a fianco di 

quelle esistenti. Lôintervento rende necessario un ampliamento anche dellôedificio industriale.  

 

Si prevede la costruzione di due capannoni affiancati, in continuit¨ allôattuale fabbricato. Per quanto riguarda 

lôimpiantistica, si prevede un adeguamento dellôattuale impianto di macinazione atomizzazione alle esigenze di 

lavorazione delle nuove materie prime più pregiate che saranno utilizzate. La fase di formatura avverrà con la 

tecnologia della pressatura òin continuoò. Verranno utilizzate le macchine digitali tridimensionali 

Seguiranno poi le fasi della cottura, della levigatura del taglio e confezionamento. Non si lavorerà per il magazzino, 

ma lôultima fase della lavorazione sar¨ eseguita sulla base delle richieste del portafoglio ordini effettivi. Gli ordini cos³ 

approntati, saranno inviati, a mezzo di carichi completi al polo logistico di Casinalbo. 

 

Verranno utilizzati i servizi della macinazione e il reparto Atomizzazione dello stabilimento attuale con alcune 

integrazioni per migliorare la qualità necessaria per la produzione di lastre fino a 3.2 m di lunghezza e 1.80 m di 

larghezza. Il reparto sarà integrato (numero due mulini esistenti) con un mulino raffinatore MMC Il nuovo MMC 060 

sarà collegato alla tubazione esistente, asservita dal filtro E 28, il quale non cambierà le sue caratteristiche 

autorizzate. 

 

La fase di stoccaggio e ricezione materie prime non subirà variazioni, eccetto una redistribuzione delle zone di 

stoccaggio e di deposito rifiuti finalizzata allôottimizzazione dallo spazio disponibile. 

 

La produzione delle lastre avverrà attraverso la tecnologia CONTINUA+ di Sacmi che attraverso un compattatore 

(PCR) permetterà la formatura di lastre aventi densità e resistenza analoghe alla pressatura tradizionale. La 

compattazione avverr¨ con lôutilizzo di due nastri ad elevata rigidezza opportunamente motorizzati. Per lôimpianto 

ex-novo per la depolverazione delle polveri provenienti da nuova linea CONTINUA+ sarà collegato il punto emissivo 

E119 con il relativo filtro a maniche. 

 

Il materiale essiccato sarà smaltato in maniera tradizionale attraverso airless e granigliatori per applicazione di smalti 

a secco e decorato con tecnologia digitale. 

 

Le lastre entreranno direttamente nel forno nuovo, modello FMA lunghezza 217 m e larghezza 2.09 m. per il nuovo 

essiccatoio orizzontale si è ipotizzata una macchina allestita con numero 2 camini EAU (punti emissivi E116 E117) 

e No.01 camino STAB (punti emissivi E118). Per il preriscaldo è previsto il punto emissivo E115 (emissioni al camino 

fumi con il forno a regime). Per il forno FMA 217/201.6 è previsto un sistema di post-combustione con punto emissivo 

E111 con 1 camino di emergenza (E114) e numero due raffreddamenti (E112 E113). I fumi del nuovo forno lastre 

saranno depurati da filtro a tessuto con dosaggio di calce idrata per lôabbattimento di materiale particellare e 

componenti acide e successivamente verranno convogliati in un post-combustore termico dove verrà completata 

lôazione di depurazione dei fumi stessi. Sotto il profilo emissivo lôimpianto sar¨ composto da una emissione posta a 
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valle che sistema di abbattimento (filtro a tessuto e post-combustore termico - E111) e da un ulteriore camino di 

emergenza utilizzato solo in caso di manutenzione del post-combustore (E126). 

 

Successivamente le lastre saranno stoccate in magazzini Cantilever allôinterno dello stabilimento mentre le 

produzioni di dimensioni più ridotte (120x120, 80x160 ecc.) andranno direttamente nel reparto rettifica e 

inscatolamento attraverso lôattuale sistema di trasporto automatico dei panconi. 

 

Sarà installata una linea di lappatura squadratura (punti emissivi E121 e E123) a secco e scelta per i grandi formati 

che permetterà di poter lavorare le lastre mentre una ulteriore linea di rettifica e scelta (punto emissivo E124) per 

formati tradizionali fino al 120x120 e 80x160 sarà affiancata alle attuali linee esistenti. Per lôimpianto ex-novo per la 

depolverazione delle polveri provenienti da una nuova linea di smaltatura sarà collegato il punto emissivo E120 con 

il relativo filtro a maniche. Per lôimpianto ex-novo per la depolverazione delle polveri provenienti dalla nuova linea di 

ortosquadratura a secco e una 1 intestatrice a secco sarà collegato il punto emissivo E121 con il relativo filtro a 

maniche. Per lôimpianto ex-novo per la pulizia pneumatica centralizzata da adibire alla pulizia dei reparti 

ortosquadratura, rettifica, ingresso e uscita nuovo forno sarà collegato il punto emissivo E122 con il relativo filtro a 

maniche. Per lôimpianto ex-novo per la depolverazione delle polveri provenienti da due macchine BRUSH + nr. 1 

TOP FINISHING sarà collegato il punto emissivo E123 con il relativo filtro a maniche. Lôulteriore linea per aspirazione 

taglio e rettifica a secco verrà convogliata nella emissione costituita da un filtro nuovo denominato E124 

 

Il funzionamento previsto per lôimpianto ¯ riassunto di seguito. 

 

Tabella 3 Funzionamento aziendale di progetto. 

FASE REPARTO 
FUNZIONAMENTO IMPIANTO 

ore/turno turni/giorno giorni/sett. sett./anno ore/anno 

1 

Preparazione Impasti (ricevimento materie prime, 
macinazione, miscelazione, atomizzazione) 

8 3 7 47 7.896 
2 

3 

4 

5 
Pressatura ed essicazione 8 3 7 47 7.896 

6 

7 Applicazione effetti speciali (smaltatura) 8 3 7 47 7.896 

8 Preparazione smalti 8 3 7 47 7.896 

9 Stoccaggio crudo 8 3 7 47 7.896 

10 Cottura 8 3 7 47 7.896 

11 Stoccaggio cotto 8 3 7 47 7.896 

12 Rettifica e lappatura 8 3 7 47 7.896 

13 Scelta, confezionamento 8 3 7 47 7.896 

14 Magazzino prodotto finito 
8 2 5 47 3.760 

8 1 1 47 376 

15 Laboratorio 8 1 5 47 1.880 
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Verranno portate quindi a 8 h/gg su 3 turni in continuo i seguenti reparti: preparazione Impasti e preparazione smalti 

e le relative emissioni correlate. 

 

Il quadro emissivo di progetto è riportato di seguito. 

 

Tabella 4 Descrizione quadro emissivo di progetto. 

Punto di 
emissione 

n. 
Provenienza Portata  (Nm3/h) 

Durata della 
emissione  (h) 

Frequenza 
nelle 24 
ore  (n.) 

E1 

ALIMENTAZIONE SILOS 

MATERIE PRIME - 

MOVIMENTAZIONE MATERIE 

PRIME E MACINAZIONE 

35.000 24 1 

E2 ATOMIZZATORE ATM 65 46.200 24 1 

E3 

MOVIMENTAZIONE E 

INSILAGGIO ATOMIZZATO - 

REPARTO PREPARAZIONE 

PASTE SERIGRAFICHE 

55.000 24 1 

E4 
ALIMENTAZIONE  

N° 3  PRESSE  
45.000 24 1 

E8 

FUMI FORNO N°1 

e 

FORNO N°2 

50.000 24 1 

E13 
SPAZZOLATURA PIASTRELLE 

INGRESSO SCELTA 
4.000 24 1 

E15 
PULIZIA PNEUMATICA 

REPARTI 
1.800 24 1 

E16 ATOMIZZATORE ATM 52 46.200 24 1 

E18 LINEA SMALTERIA  45.000 24 1 

E19 ESSICCATOIO RAPIDO 4.100 24 1 

E20 ESSICCATOIO RAPIDO 4.100 24 1 

E22 
CAMINO RAFFREDDAMENTO 

FORNO N°2 
10.000 24 1 

E24 LINEE N°2 DI PRESSATURA 45.000 24 1 

E27 
ATOMIZZATORE ATM 36 

IMPASTO COLORATO 
27.000 24 1 

E28 

MULINO RAFFINATORE MMC 

060 + MOVIMENTAZIONE 

REPARTO ATOMIZZATO E 

SILOS STOCCAGGIO 

65.000 24 1 

E29 
PULIZIA PNEUMATICA  

REPARTO RETTIFICA  
1.200 24 1 

E30 

ASPIRAZIONE E DEPURAZIONE 

CABINE DI SPRUZZATURA 

LABORATORIO 

4.500 20 min. x 4 volte al gg 4 

E32 
LINEA SPESSORATI E GRANDI 

FORMATI  
63.000 24 1 

E33 PULIZIA PNEUMATICA  2.200 24 1 
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E36 

LINEE SMALTERIE CON 

APPLICAZIONE EFFETTI 

SPECIALI 

45.000 24 1 

E38 
POSTAZIONI SALDATURA PER 

MANUTENZIONI  
5.000 30' giorno per 130 giorni/anno 

E39 

CAMINO SCAMBIATORE DI 

CALORE IMPIANTO  

RAFFREDDAMENTO FORNO 

N°2 

12.000 24 1 

E42 
SERBATOIO GASOLIO 

DISTRIBUTORE DA 3 m3 

Delibera Regionale 2236/2009 s.m.i. - ALLEGATO 1A   

Impianti e attivit¨ in deroga Parte I dellôallegato IV parte 

Quinta del D. lgs 152/06 -  lettera O) 

E43 
SERBATOIO GASOLIO 

DISTRIBUTORE DA 5 m3 

Delibera Regionale 2236/2009 s.m.i. - ALLEGATO 1A   

Impianti e attivit¨ in deroga Parte I dellôallegato IV parte 

Quinta del D. lgs 152/06 -  lettera O) 

E44 
GRUPPO ELETTROGENO 

DA 43 kW 

Delibera Regionale 2236/2009 s.m.i. - ALLEGATO 1A   

Impianti e attivit¨ in deroga Parte I dellôallegato IV parte 

Quinta del D. lgs 152/06 -  lettera O) 

E46 
GRUPPO ELETTROGENO 

DA 43 kW 

Delibera Regionale 2236/2009 s.m.i. - ALLEGATO 1A   

Impianti e attivit¨ in deroga Parte I dellôallegato IV parte 

Quinta del D. lgs 152/06 -  lettera O) 

E47 

MOTOPOMPA DA 42 kW A 

GASOLIO PER CIRCUITO 

ANTINCENDIO 

Delibera Regionale 2236/2009 s.m.i. - ALLEGATO 1A   

Impianti e attivit¨ in deroga Parte I dellôallegato IV parte 

Quinta del D. lgs 152/06 -  lettera O) 

E48 
CAMINO DI EMERGENZA 

SCAMBIATORE DI CALORE 
40.000  emergenza 

E53 
RICAMBIO ARIA BOX 

RETTIFICHE 
12.500 24 1 

E54 
RICAMBIO ARIA BOX 

RETTIFICHE 
12.500 24 1 

E55 
RICAMBIO ARIA BOX 

RETTIFICHE 
12.500 24 1 

E56 - E74 
RICAMBIO ARIA AMBIENTE DI 

LAVORO 
20.000 24 1 

E75 - E84 
RICAMBIO ARIA AMBIENTE DI 

LAVORO 
22.000 24 1 

E85 
CAMINO  RAFFREDDAMENTO 

FORNO N°2 
32.000 24 1 

E86 
ASPIRAZIONE LINEA DI 

TAGLIO E RETTIFICA A SECCO 
38.000 24 1 

E87 

ASPIRAZIONE  TRATTAMENTO 

FINALE SU LINEA DI 

RETTIFICA E LAPPATUA 

14.000 24 1 

E88 - E89 
EMISSIONE RICAMBIO ARIA 

BOX RETTIFICA 
22.000 24 1 

E90 - E91 EMISSIONE RICAMBIO ARIA 22.000 24 1 

E92 ESSICCATOIO RAPIDO 10.000 24 1 

E93 ESSICCATOIO RAPIDO 10.000 24 1 

E94 
ASPIRAZIONE LINEA DI 

TAGLIO E RETTIFICA A SECCO 
29.000 24 1 

E95 
EMISSIONE DA MACCHINA 

TERMORETRAIBILE 
600 Discont. nelle 24 h   
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E96 
SFIATO VOLUMETRICO SILOS 

RACCOLTA POLVERINO 

Per tale emissione i filtri devono essere sottoposti, con 

periodicità almeno annuale, a ispezione di verifica dello 

stato di conservazione ed efficienza 

E97 

ASPIRAZIONE NUOVA LINEA 

DI TAGLIO E RETTIFICA A 

SECCO 

29.000 24 1 

E98 - E99 
EMISSIONE RICAMBIO ARIA 

BOX RETTIFICA 
32.000 24 1 

E100 - 

E101 -

E102 - 

E103 

EMISSIONE RICAMBIO ARIA 

BOX RETTIFICA 
22.000 24 1 

E105 
CAMINO DI EMERGENZA FUMI 

FORNO 2 
25.000 emergenza 

E106 
EMISSIONE NUOVO FORNO 

TERMORETRAIBILE 
800 24 1 

E107 
CAMINO DI EMERGENZA FUMI 

FORNO 1 NEW 
22.000 emergenza 

E108 

CAMINO DI 

RAFFREDDAMENTO FORNO 1 

NEW 

28.900 24 1 

E109 

CAMINO DI 

RAFFREDDAMENTO FORNO 1 

NEW 

49.300 24 1 

E110 
GRUPPO ELETTROGENO 

DA 45 Kva 

Delibera Regionale 2236/2009 s.m.i. - ALLEGATO 1A   

Impianti e attivit¨ in deroga Parte I dellôallegato IV parte 

Quinta del D. lgs 152/06 -  lettera O) 

E111 FILTRO FUMI NUOVO STAB. 23.000 24 1 

E112 

CAMINO DI 

RAFFREDDAMENTO FORNO 

NUOVO STAB. 

25.000 24 1 

E113 

CAMINO DI 

RAFFREDDAMENTO FORNO 

NUOVO STAB. 

42.800 24 1 

E114 
CAMINO DI EMERGENZA FUMI 

FORNO NUOVO STAB. 
23.000 emergenza 

E115 PRERISCALDO FORNO 12.000 24 1 

E116 ESSICCATOIO RAPIDO 9.030 24 1 

E117 ESSICCATOIO RAPIDO 9.030 24 1 

E118 ESSICCATOIO RAPIDO 10.053 24 1 

E119 LINEA CONTINUA + 53.000 24 1 

E120 LINEA SMALATURA  20.000 24 1 

E121 ORTOSQUADRATURA A SECCO 46.000 24 1 

E122 PULIZIA PNEUMATICA RETT. 1.450 24 1 

E123 LINEA LAPPATURA NUOVA 14.500 24 1 

E124 
ASPIRAZIONE LINEA DI 

TAGLIO E RETTIFICA A SECCO 
29.000 24 1 

E125 
CAMINO DI EMERGENZA 

SCAMBIATORE DI CALORE 
23.000  emergenza 

E126 
CAMINO DI EMERGENZA 

POST-COMBUSTORE 
23.000  salutaria/emergenza 
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Di seguito vengono le seguenti tavole: 

¶ Figura 6: Planimetria di progetto dellôintervento, 

¶ Figura 7: Lay-out di progetto dello stabilimento studiato 

¶ Figura 8: Prospetto e sezione sud dello stabilimento di progetto, 

¶  

¶ Figura 10: Prospetto est dello stabilimento di progetto, 

¶ Figura 11: Prospetto ovest dello stabilimento di progetto, 

¶ Figura 12: Prospetto sud dello stabilimento di progetto, 

¶ Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.: Tavola con indicazione delle sorgenti sonore a

ziendali. 

 

Le sorgenti sonore aziendali, come da disposizione di Figura 12, sono le seguenti: 

Á Sorgente S1 post-combustore, 

Á Sorgente S2 locale compressori, 

Á Sorgente S3 raffreddatori presse, 

Á Sorgente S4 movimentazione merci, 

Á Sorgente S5 carico prodotto finito, 

Á Emissioni Ek (colore azzurro) nuove emissioni, 

Á Area tratteggiata: nuova sorgente areale legata alle lavorazioni interne dellôampliamento, 

Á Emissioni Ek (colore rosso) emissioni esistenti. 
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Figura 6 Planimetria di progetto dellôintervento. 
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Figura 7 Lay-out di progetto dello stabilimento studiato.  
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Figura 8 Prospetto e sezione sud dello stabilimento di progetto. 

 

 

 

Figura 9 Prospetto est dello stabilimento di progetto. 
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Figura 10 Prospetto ovest dello stabilimento di progetto. 

 

 

 

Figura 11 Prospetto sud dello stabilimento di progetto. 
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Figura 12 Tavola con indicazione delle sorgenti sonore aziendali. 

 






















